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Deliberazione n. VII/14106 del 8.08.2003 
Allegato C 
 
Si individuano di seguito le modalità procedurali per l’applicazione della valutazione d’incidenza 
di cui alla direttiva 92/43/CEE e succ. mod. nonché del D.P.R. n. 357/1997 e succ. mod. 
 
Definizioni 
Ai fini del presente atto con il termine di: 
incidenza significativa si intende la probabilità che un piano o un intervento ha di produrre 
effetti sull’integrità di un SIC o pSIC; la determinazione della significatività dipende dalle 
particolarità e dalle condizioni ambientali del sito; 
incidenza negativa si intende la possibilità di un piano o un intervento di incidere 
significativamente su un SIC o pSIC, arrecando effetti negativi sull’integrità del sito, nel 
rispetto degli obiettivi della rete Natura 2000; 
incidenza positiva si intende la possibilità di un piano o un intervento di incidere 
significativamente su un SIC o pSIC, non arrecando effetti negativi sull’integrità del sito, nel 
rispetto degli obiettivi della rete Natura 2000; 
valutazione d’incidenza positiva si intende l’esito di una procedura di valutazione di un 
piano o di un intervento che abbia accertato l’assenza di effetti negativi sull’integrità del SIC o 
pSIC (assenza di incidenza negativa); 
valutazione d’incidenza negativa si intende l’esito di una procedura di valutazione di un 
piano o di un intervento che abbia accertato la presenza di effetti negativi sull’integrità del SIC 
o pSIC. 
 
Sezioni I - Piani 
Articolo 1 
Contenuti dei piani in relazione ai SIC o pSIC  
1. I proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e 
faunistico-venatori e le loro varianti, predispongono uno studio per individuare e valutare gli 
effetti che il piano può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del 
medesimo. Tale studio deve illustrare gli effetti diretti o indiretti che le previsioni pianificatorie 
possono comportare sui siti evidenziando le modalità adottate per rendere compatibili le 
previsioni con le esigenze di salvaguardia. Lo studio dovrà comprendere le misure di 
mitigazione e di compensazione che il piano adotta o prescrive di adottare da parte dei 
soggetti attuatori. 
2. Lo studio, di cui al comma 1, dovrà avere i contenuti minimi di cui all’Allegato D - sez. Piani 
della presente deliberazione redatti ai sensi dell’allegato G del D.P.R. 357/97. 
3. Qualora i SIC o pSIC ricadano all’interno di aree protette ai sensi della Legge 394/91, si 
applicano le misure di conservazione per queste previste dalla normativa vigente, come 
previsto dal D.P.R.357/97. 
Articolo 2 
Procedure di valutazione di incidenza 
1. Gli atti di pianificazione, sono presentati, nel caso di piani di rilevanza regionale, provinciale 
e comunale, fatto salvo quanto previsto al comma 6, corredati di istanza e unitamente allo 
studio di cui all’art.1, pena l’inammissibilità, alla Regione Lombardia - D.G. Qualità 
dell’Ambiente, quale Autorità Competente che, mediante l’istruttoria, valuta gli effetti che il 
piano può avere sui siti, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi e formalizza 
l’esito della valutazione d’incidenza. Gli elaborati di piano e lo studio dovranno essere 
consegnati in numero di quattro copie di cui una su supporto informatico. 
2. L’istruttoria per la valutazione d’incidenza, da effettuarsi sulla base degli elementi contenuti 
nell'atto di pianificazione, unitamente allo studio di cui all'art. 1, è finalizzata ad evitare che 
l'attuazione delle previsioni di piano pregiudichi l'integrità dei siti, tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione degli habitat e delle specie presenti.  
3. La Regione Lombardia - D.G. Qualità dell’Ambiente, si esprime, nei termini previsti dal 
D.P.R. 357/97 e successive modificazioni, mediante atto dirigenziale. La D.G. Qualità 
dell’Ambiente può chiedere una sola volta integrazioni. Nel caso in cui siano richieste 
integrazioni, il termine per la valutazione d’incidenza decorre nuovamente dalla data in cui le 
integrazioni pervengono alla D.G. Qualità Ambiente. 
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4. L’Amministrazione competente all’approvazione dei piani di cui al comma 1 acquisisce 
preventivamente la valutazione d’incidenza espressa dalla D. G. Qualità dell’Ambiente ed 
individua le modalità più opportune per la consultazione del pubblico. 
5. Qualora il PTC provinciale sia stato approvato, secondo le procedure previste dai commi 
precedenti con valutazione d’incidenza positiva, la valutazione d’incidenza dei piani regolatori 
generali comunali è effettuata dalla Provincia competente in sede di verifica di compatibilità ai 
sensi dell’art. 3 commi 18 e 19 della l.r. 5 gennaio 2000 n. 1. 
6. In assenza di P.T.C.P. approvati con valutazione d’incidenza positiva, l’approvazione del 
P.R.G. comunale dovrà tenere conto del parere in merito alla valutazione d’incidenza espresso 
dalla D.G. Qualità dell’Ambiente. 
7. Nel caso di piani che interessino siti di SIC o pSIC, ricadenti in tutto o in parte all'interno di 
aree protette ai sensi della l.r. 86/83, la valutazione d’incidenza di cui ai commi precedenti 
viene espressa previo parere obbligatorio dell’Ente di gestione dell'area protetta.  
8. La valutazione dell’incidenza delle varianti a PRG comunali, ai sensi della l.r. 23 giugno 1997 
n. 23, che interessino SIC o pSIC, è effettuata dal Comune. L’esito di tale valutazione dovrà 
essere espressa nell’atto di approvazione della variante stessa, tenuto conto del comma 
precedente. 
 
Articolo 3 
Effetti della valutazione di incidenza sui piani 
1. L'approvazione dei piani, per le parti contenenti le previsioni di cui all'art 1, è condizionata 
all'esito positivo della valutazione di incidenza espresso a seguito dell'applicazione della 
procedura di cui all'art. 2, tranne nei casi e con le modalità previsti dall'art. 4.  
2. La D.G. Qualità dell’Ambiente, nell’atto dirigenziale: 
a) può impartire le opportune prescrizioni relative alle modalità di progettazione e di 
realizzazione degli interventi, previsti dallo strumento di pianificazione, così ammessi; 
b) specifica, anche sulla base del livello di approfondimento degli atti di pianificazione e dello 
studio di cui all’art.1, quali interventi e/o previsioni del piano siano o meno soggetti a 
valutazione di incidenza. 
3. L’adeguamento dei P.R.G. ai piani sovracomunali, approvati con valutazione d’incidenza 
positiva, non è soggetto a valutazione di incidenza. 
 
Articolo 4 
Conclusioni negative della valutazione di incidenza 
Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di incidenza sul sito ed in 
mancanza di soluzioni alternative possibili, il piano debba essere realizzato per motivi di 
rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, le amministrazioni 
competenti adottano ogni misura compensativa  necessaria per garantire la coerenza globale 
della rete “Natura 2000”, coadiuvate dalla D.G. Qualità dell’Ambiente che potrà fornire 
indicazioni in tal senso, e ne danno comunicazione al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio. 
 
Articolo 5 
Norme transitorie. 
1. I piani già adottati all’entrata in vigore del presente provvedimento, devono essere 
integrati da parte del proponente con lo studio di cui all'art. 1, in modo che l’atto di 
approvazione del piano sia comprensivo della procedura di valutazione di incidenza. 
2. I piani attualmente in vigore, approvati dopo la pubblicazione del D.M. 3 aprile 2000, 
devono essere verificati dalle Amministrazioni competenti per l’approvazione e, se ritenuti in 
contrasto con gli obiettivi di conservazione dei SIC o pSIC, soggetti alla procedura di 
valutazione d’incidenza ai sensi dell’art.1. 
3. I criteri attuativi della direttiva 2001/42/CE sulla valutazione ambientale di piani e 
programmi individueranno le modalità di integrazione con le procedure di cui all’art. 2. 
 
 
Sezione II – Interventi  
Articolo 6 
Procedura di valutazione di incidenza degli interventi 
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1. I proponenti di interventi, non direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno 
stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nei SIC o pSIC, ma 
che possono avere incidenze significative sugli stessi, singolarmente o congiuntamente ad altri 
interventi, predispongono uno studio per individuare e valutare i principali effetti, diretti ed 
indiretti, che l’intervento può avere sui siti, accertando che non si pregiudichi la loro integrità, 
relativamente agli obiettivi di conservazione degli habitat e delle specie presenti. Lo studio 
dovrà comprendere le misure di mitigazione e di compensazione che il progetto dell’intervento 
adotta o prescrive di adottare da parte del soggetto proponente. 
2. Il progetto definitivo dell’intervento è presentato corredato d’istanza e unitamente allo 
studio di cui al comma 1, pena l’inammissibilità, all’Ente gestore del SIC o pSIC o, nel caso 
esso non sia ancora stato individuato, alla Regione Lombardia - D.G. Qualità dell’Ambiente, 
quale Autorità Competente che valuta gli effetti che l’intervento può avere sui siti di Rete 
Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi e formalizza l’esito 
della valutazione d’incidenza. Gli elaborati progettuali e lo studio dovranno essere consegnati 
in numero di quattro copie di cui una su supporto informatico. 
3. Lo studio, di cui al comma 1, dovrà avere i contenuti minimi di cui all’allegato D – sez. 
Interventi della presente deliberazione, redatto secondo gli indirizzi dell’allegato G del DPR 
357/97. 
4. L’istruttoria per la valutazione d’incidenza, da effettuarsi sulla base degli elementi contenuti 
negli elaborati progettuali e nello studio di cui ai commi precedenti, è finalizzata ad evitare che 
la realizzazione dell’intervento pregiudichi l’integrità dei SIC o pSIC, tenuto conto degli obiettivi 
di conservazione degli habitat e delle specie presenti. 
5. L’Ente gestore del sito o, in attesa della loro individuazione, la Regione Lombardia  - D.G. 
Qualità dell’Ambiente, si esprime in merito alla valutazione d’incidenza, mediante atto nei 
termini previsti dal D.P.R. 357/97 e successive modificazioni e può chiedere una sola volta 
integrazioni al proponente dell’intervento. Nel caso in cui siano richieste integrazioni, il termine 
per l’espressione in merito alla valutazione d’incidenza decorre nuovamente dalla data in cui le 
integrazioni pervengono all’ente gestore del sito.  
6. Gli interventi che contengono solo previsioni di: opere interne, manutenzione ordinaria, 
straordinaria, di restauro, di risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia, che non 
comportino aumento di volumetria e/o di superficie e/o modifiche di sagoma, sono esclusi dalla 
procedura di cui al comma 1 del presente articolo, a condizione che il soggetto proponente o il 
tecnico incaricato dichiarino, ai sensi degli artt. 38 e 47 del D.P.R. 445/2000, che gli interventi 
proposti non abbiano, né singolarmente né congiuntamente ad altri interventi, incidenze 
significative sui SIC o pSIC. Sono fatte salve specifiche e particolari necessità evidenziate dai 
piani di gestione dei siti di Rete Natura 2000. 
7. L’Ente gestore del sito trasmette alla Regione Lombardia - D.G. Qualità dell’Ambiente le 
determinazioni, corredate di adeguata cartografia, assunte in merito alla valutazione 
d’incidenza ed una relazione sintetica annuale. 
 
Articolo 7 
Procedura di valutazione di incidenza di interventi sottoposti a valutazione d’impatto 
ambientale regionale 
1. Per interventi che interessano SIC o pSIC rientranti nella disciplina di cui al D.P.R. 12 aprile 
1996 e alla l.r. n. 20/1999 e successive modificazioni, si applica la seguente casistica: 

a) in presenza di progetti sottoposti a screening ex D.P.R. 12 aprile 1996, la valutazione 
d’incidenza è di competenza della D.G. Qualità dell’Ambiente ed è posticipata all’esito 
della procedura di verifica di esclusione dalla VIA. Nel caso di esclusione dalla V.I.A. si 
rimanda ai disposti di cui all’articolo 6. 

b) In presenza di progetti soggetti a V.I.A. regionale la Valutazione d’incidenza è 
ricompressa nell’ambito della procedura di V.I.A. mediante apporto specialistico della 
D.G. Qualità dell’Ambiente nell’ambito del Gruppo di Lavoro regionale costituito per la 
V.I.A. In tal senso la V.I.A. considera anche gli effetti diretti ed indiretti degli interventi 
sugli habitat e sulle specie per i quali i siti sono stati individuati. A tal fine lo studio di 
impatto ambientale deve fare riferimento anche agli indirizzi dell’allegato G del DPR 
357/97 e succ. mod. e comprendere gli elementi di cui all'allegato D sez. Interventi del 
presente atto.  
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I provvedimenti emanati ai sensi della l.r. n. 20/1999 e succ. mod. sono comprensivi 
delle determinazioni inerenti la valutazione di incidenza.  

 
Articolo 8 
Effetti della valutazione di incidenza sugli interventi. 
1. L'approvazione degli interventi di cui all'art. 6, è condizionata all’esito positivo della 
valutazione di incidenza espresso a seguito dell'esito della procedura di cui agli articoli 
precedenti, tranne nei casi e con le modalità previsti dall'art. 9. Le Amministrazioni competenti 
all'approvazione degli interventi possono impartire le opportune prescrizioni relative alle 
modalità di progettazione e di realizzazione degli interventi così ammessi e individuano le 
modalità più opportune di consultazione del pubblico. L'esito della valutazione di incidenza 
deve essere esplicitato nell'atto di approvazione degli interventi. 
 
Articolo 9 
Conclusioni negative della valutazione di incidenza  
1. In caso di conclusione negativa della valutazione d’incidenza, di cui agli artt.. 6 e 7, si 
rimanda a quanto previsto dai commi 9 e 10 dell’art.5 del DPR 357/97 e successive modifiche 
ed integrazioni. Le comunicazioni di cui ai commi 9 e 10 dell’art.5 del DPR 357/97 dovranno 
essere trasmesse, per conoscenza, anche alla Regione Lombardia D.G. Qualità dell’Ambiente. 
Nell’eventualità che l’intervento venga comunque approvato, l’ente gestore del sito potrà 
fornire le indicazioni affinché vengano adottate le misure compensative necessarie per 
garantire la coerenza globale della Rete Natura 2000, dandone contestuale comunicazione alla 
D.G. Qualità dell’Ambiente. 
 
In attesa della pubblicazione di Linee Guida per la formulazione della valutazione di incidenza 
su SIC e pSIC in Lombardia, il riferimento per giungere alla valutazione d’incidenza e alla 
formulazione del relativo giudizio è costituito dai seguenti documenti:  
- "Guida all'interpretazione dell'articolo 6 della Direttiva Habitat 92/43/CEE", 
pubblicato nell'ottobre 2000 dalla Commissione Europea DG Ambiente; 
- “Valutazione di piani e progetti aventi un’incidenza significativa sui siti della Rete 
Natura 2000 - Guida metodologica alle disposizioni dell’art. 6, paragrafi 3 e 4 della 
Direttiva 92/43/CEE  pubblicato nel novembre 2001  dalla Commissione Europea DG 
Ambiente. 
Tali documenti sono disponibili su http://europa.eu.int/comm/environment/pubs/home.htm  
 

http://europa.eu.int/comm/environment/pubs/home.htm
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Allegato D 
 
CONTENUTI MINIMI DELLO STUDIO PER LA VALUTAZIONE  
D’INCIDENZA SUI SIC e pSIC 
 
Sezione piani 
Lo studio deve fare riferimento ai contenuti dell’allegato G del DPR 357/97 e succ. mod. e  
possedere gli elementi necessari ad individuare e valutare i possibili impatti sugli habitat e 
sulle specie di cui alle Dir. 92/43/CEE e 79/409/CEE e loro successive modifiche, per la cui 
tutela il sito è stato individuato, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi. 
Inoltre deve indicare le misure previste per la compatibilità delle soluzioni che il piano assume, 
comprese le mitigazioni e/o compensazioni. 
Lo studio dovrà in particolare: 
1. contenere elaborati cartografici in scala minima 1:25.000 dell'area interessata dal o dai SIC 
o pSIC, con evidenziata la sovrapposizione degli interventi previsti dal piano, o riportare sugli 
elaborati la perimetrazione di tale area. 
2. descrivere qualitativamente gli habitat e le specie faunistiche e floristiche per le quali i siti 
sono stati designati, evidenziando, anche tramite una analisi critica della situazione ambientale 
del sito, se le previsioni di piano possano determinare effetti diretti ed indiretti anche in aree 
limitrofe. 
3. esplicitare gli interventi di trasformazione previsti e le relative ricadute in riferimento agli 
specifici aspetti naturalistici. 
4. illustrare le misure mitigative, in relazione agli impatti stimati, che si intendono applicare e 
le modalità di attuazione (es. tipo di strumenti ed interventi da realizzare, aree interessate, 
verifiche di efficienza ecc.). 
5. indicare le eventuali compensazioni, ove applicabili a fronte di impatti previsti, anche di tipo 
temporaneo. Le compensazioni, perché possano essere valutate efficaci, devono di norma 
essere in atto al momento in cui il danno dovuto al piano è effettivo sul sito di cui si tratta, 
tranne se si possa dimostrare che questa simultaneità non è necessaria per garantire il 
contributo del sito alla Rete Natura 2000. Inoltre dovranno essere funzionalmente ed 
ecologicamente equivalenti alla situazione impattata, nello stato antecedente all'impatto. 
Lo studio dovrà essere connotato da un elevato livello qualitativo dal punto di vista scientifico. 
 
Sezione interventi 
Lo studio deve fare riferimento ai contenuti dell’allegato G del DPR 357/97 e succ. mod. e deve 
possedere tutti quegli elementi necessari ad individuare e valutare i possibili impatti sugli 
habitat e sulle specie per la cui tutela il sito o i siti sono stati individuati, tenuto conto degli 
obiettivi di conservazione dei medesimi. Inoltre deve indicare ed evidenziare le modalità 
previste per la compatibilità delle soluzioni che l’intervento assume, comprese le mitigazioni 
e/o compensazioni. 
Tale studio dovrà essere composto da: 
1) elementi descrittivi dell’intervento con particolare riferimento a tipologia, dimensioni, 
obiettivi, tempi e sue modalità di attuazione, utilizzazione delle risorse naturali, localizzazione e 
inquadramento territoriale, sovrapposizione territoriale con i siti di Rete Natura 2000 a scala 
congrua. 
2) descrizione quali-quantitativa e localizzativa degli habitat e delle specie faunistiche e 
floristiche per le quali i siti sono stati designati, della zona interessata dalla realizzazione 
dall’intervento e delle zone intorno ad essa (area vasta) che potrebbero subire effetti indotti, e 
del relativo stato di conservazione al "momento zero", inteso come condizione temporale di 
partenza, sulla quale si innestano i successivi eventi di trasformazione e gli effetti conseguenti 
alla realizzazione dell’intervento. 
3) analisi degli impatti diretti ed indiretti che l’intervento produce, sia in fase di cantiere che a 
regime, nell'immediato e nel medio - lungo termine, anche sui fattori che possono essere 
considerati 
indicativi dello stato di conservazione di habitat e specie: 
L'analisi degli impatti deve fare riferimento al sistema ambientale nel suo complesso; devono 
pertanto essere considerate: 

• le componenti biologiche 
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• le componenti abiotiche 
• le connessioni ecologiche 

A fronte degli impatti quantificati devono essere illustrate le misure mitigative che si intendono 
applicare e le modalità di attuazione (es. tempi e date di realizzazione, tipo di strumenti ed 
interventi da realizzare, aree interessate, verifiche di efficienza ecc.). 
Analogamente devono essere indicate le eventuali compensazioni previste, ove applicabili a 
fronte di impatti prodotti, anche di tipo temporaneo. Le compensazioni, perché possano essere 
valutate efficaci, devono di norma essere in atto al momento in cui il danno dovuto 
all’intervento è effettivo sul sito di cui si tratta, tranne se si possa dimostrare che questa 
simultaneità non è necessaria per garantire il contributo del SIC o pSIC. 
Lo studio dovrà essere connotato da un elevato livello qualitativo dal punto di vista scientifico. 
 
 


